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Atti Parlamentari 

LEGISLATURA XVI 

derà nei Comuni già sedo di pretara, in giorni 
determinati, per amministrare giustizia. 

Questo argomento fu già trattato in discussione 
generale ed ancho momenti fa dall'onorevole In-
delli; dirò per conto mio che non ho per questa isti-
tuzione il favore manifestato oggi dall'onorevole 
Rizzo. Essa non risponde ad alcuno dei concetti ai 
quali dovrebbe ispirarsi una seria riforma dei no-
stri istituti giudiziari. Sarà, come si è ricordato, una 
istituzione eminentemente inglese, ma non trova 
riscontro nell'indole, nelle abitudini e nelle tra-
dizioni del nostro paese. E non è il caso di ricor-
dare l'esempio doi circoli straordinari delle As-
sise come si è fatto nella discussione generale. 
Sono argomenti assolutamente dist int ió diversi: 
non può certo paragonarsi la solennità dei di-
battimenti innanzi le Assise, che può essere oppor-
tunamente reclamata da altissime esigenze di or-
dine pubblico, con questo alternarsi in Comuni 
diversi del pretore per provvedere a quella che 
potrebbe chiamarsi giustizia minuscola, ma che 
risponde ad interessi vivi, quotidiani ed urgenti 
delle popolazioni. 

Io respingo pertanto questa forma eli giustizia 
vagante, e di magistrato viaggiatore, come con-
traria al prestigio della giustizia e al vantaggio 
vero dei cittadini dei centri minori,- che non po-
tranno avere nei casi urgenti la tutela pronta e 
l'azione vigile della leggo e del magistrato a di-
fesa dei loro diritti. 

Escluso questo concetto, non ve ne può essere 
che un altro: quello di conservare nei Comuni 
ora sedi di mandamento qualche cosa che vi 
equivalga. So il Governo si determina ad acco-
gliere qualcuno degli emendamenti proposti per 
questo articolo e pei quali si intenderebbe conser-
vare nelle attuali sedi di pretura una sezione man-
damentale, affidata ad un vice-pretore, si avrà 
Sempre l'unità del nuovo mandamento, potendo 
il pretore titolare accedervi quando lo crederà 
opportuno, ma si darà affidamento ai cittadini di 
trovare al bisogno il magistrato pronto per le ur-
genze della giustizia civile e penale, senza i ritardi, 
i pericoli e gì' inconvenienti gravissimi che pos-
sono derivare dal dovere attendere il giorno e 
l'ora in cui l'unico pretore si rechi nel Comune. 

Così non mancherà ai privati il giudice che 
dovrà decidere sulle loro contestazioni, e saranno 
evitati gli inconvenienti di questo movimento di 
andata o ritorno del magistrato, trasformato in vero 
e proprio commesso viaggiatore della giustizia, 
senza beneficio alcuno anzi col danno evidente dei 
cittadini che avranno bisogno di reclamare l'au-
torità del giudice a tutela dei loro interessi. 

. Accogliendo la proposta istituzione di una se-
zione di mandamento, con sede permanente di un 
vice-pretore, nei Comuni dove non è conservata la 
pretura, si provvederà anche ad un altro importante 
obiettivo di natura politica, si renderanno cioò 
meno sensibili i danni che verranno a risentirsi 
dalla soppressione di 600 mandamenti e l 'attua-
zione delia legge avrà minori difficoltà. 

Non ho creduto opportuno presentare un mio 
speciale emendamento in proposito avendone visti 
già presentati diversi nel senso da me indicato, 
come quelli dell'onorevole Rizzo e dell'onorevole 
Massabò. 

Raccomando pertanto all'attenzione del Go-
verno e della Commissione questo concetto. Ac-
cogliendolo essi faranno sì che la legge nella sua 
applicazione risponderà meglio al beninteso in-
teresse dei cittadini dei Comuni minori finora sedi 
di mandamento, e renderanno omaggio a quelle 
considerazioni di ordine politico alle quali ho ac-
cennato e che la Camera ed il Governo certamente 
non debbono dimenticare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Massabò. 

Üassabü, Io non posso accogliere i concetti 
che sono stati svolti dagli onorevoli Indolii e Fi-
nocchiaro-Aprile relativamente alla soppressione 
dell'articolo 3°. 

Io penso anzi che la disposizione dell'articolo 3° 
debba essere migliorata e corretta nel senso che 
sia obbligatoria e non semplicemente facoltativa 
la suddivisione del mandamento in due sezioni, 
sempre quando i Comuni interessati sostengano 
il carico della relativa spesa. Questo sistema del 
giudico ambulante non solo fa ottima prova in 
Inghilterra, dove si ha il giudice di contea, che 
si muove a vece di far muovere le parti, ma ha 
anche radici e buone tradizioni nei nostri ordi-
namenti antichi. Trovo infatti negli annali mu-
nicipali della mia Provincia che il giudice di 
Borgomaro era solito anticamente trasferirsi a 
tenere udienza nel Comune di Rezzo, allorché 
questi due Comuni trova vansi riuniti nell'iden-
tico distretto giurisdizionale, ed ancora presen-
temente il pretore di Diano Marina alterna le 
sue udienze fra l'antica sede di Diano Castello 
e la nuova sede di Diano Marina. 

Perciò io sono propenso a favorire questa nuova 
istituzione, che crea, a così dire, un pretore di 
circuito e pone due mandamenti sotto un'unica 
giurisdizione. Nò mi smuove l'idea che possa ri-
manere turbato il pubblico servizio, dovendo ol-
tre il pretore, muoversi anche l'uffizio, non escluso 
l'usciere che, secondo l'onorevole Indelli, può es-


